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Comunicato stampa, 6 Marzo 2006

CarraraMarmotec 2006, la forza di pensare in grande

Mario Botta e le Architettrici della pietra, il nuovo marchio europeo e le proposte innovative del Salone Idea & prodotto. Ecco alcuni degli eventi top di un’edizione promossa in

tutto il mondo, che inaugura un nuovo grande padiglione e ripropone la centralità di Carrara

 

Carrara - Una fiera sempre più grande, di valore internazionale sempre maggiore, con una crescente presenza delle aziende più importanti e un programma di iniziative tecniche e culturali di livello ogni anno più elevato. Ecco, in sintesi, il biglietto da visita di CarraraMarmotec 2006 (www.carraramarmotec.com), 27° edizione della Fiera Internazionale Marmi e Macchine (31 maggio - 3 giugno). 

Anche le strutture di CarraraFiere si allargano e CarraraMarmotec diventa occasione per inaugurare un nuovo padiglione da oltre 10 mila metri quadri, che porta a 30 mila gli spazi espositivi coperti. Compresi i piazzali, la manifestazione sarà dunque allestita su un totale di 46 mila metri quadri, pronti ad essere occupati da espositori italiani e stranieri e a ricevere la visita di operatori e delegazioni da tutto il mondo.

Il presidente Giancarlo Tonini si dichiara assai soddisfatto degli obiettivi raggiunti e sottolinea lo spessore e la solidità internazionali raggiunti da CarraraMarmotec: “Si tratta”, spiega, “di un evento commerciale e culturale al top, tale da dare un impulso importante a un settore che nel nostro Paese attraversa una fase alquanto complessa, ma che potrebbe trovare proprio a Carrara spinte rinnovate soprattutto nell’export di marmi e graniti lavorati, tradizionali punti di eccellenza delle aziende italiane. Perciò abbiamo organizzato una campagna promozionale mirata e accurata in tutte le aree di provenienza dei visitatori e nei Paesi in cui riteniamo esserci margini di espansione per l’impiego del marmo e della pietra in generale”. 

La campagna è iniziata a settembre in Algeria (alla missione hanno partecipato anche operatori italiani) ed è poi proseguita nelle aree di maggior interesse (Wroclaw in Polonia, Dubai, Novelda in Spagna, Vigo e Porto in Portogallo, Carcassonne in Francia) con presentazioni mirate e incontri con associazioni di categoria e gruppi di operatori. Analoghe iniziative a Nairobi nel corso di D-Stone, il meeting settoriale organizzato in collaborazione con Afristone, e successivamente, alle fiere specializzate in India (Bangalore per STONA 2006 e poi Jaipur), Victoria (Brasile), Kiev, Londra, Smirne, Liegi, Shanghai, Pechino, Madrid. Altre missioni hanno consentito di incontrare operatori in Romania, Ungheria e Repubblica Ceca.

“Un impegno”, commenta il direttore di CarraraFiere Paris Mazzanti, “che ci ha consentito di accrescere la nostra già vasta rete internazionale di contatti operativi e che ci ha permesso di presentare CarraraMarmotec nei distretti lapidei principali. Il nostro obiettivo era infatti di individuare, anche con la collaborazione di ICE e Regione Toscana, nuovi espositori stranieri e concertare la visita a CarraraMarmotec di gruppi e delegazioni di operatori. I quali, insieme agli espositori, fanno della fiera un appuntamento internazionale irrinunciabile”.

CarraraMarmotec si annuncia come evento strategico per il settore italiano della pietra naturale. La delicata situazione del settore si trascina ormai da alcuni anni e, nei primi nove mesi del 2005 (elaborazione IMM, Internazionale Marmi e Macchine) si presenta in modo molto articolato. L’export complessivo si è attestato sui 3,6 milioni di tonnellate di marmi, graniti, travertini e altre pietre, grezzi e lavorati, per un valore vicino a 1,3 milioni di euro. L’import va invece oltre i 2,2 milioni di tonnellate per un totale di 413,3 milioni di euro. Rispetto allo stesso periodo del 2004, le voci principali dell’export (blocchi, lastre e lavorati) denunciano un calo delle quantità (– 2,98%) e dei valori (-2,50%), mentre il rallentamento complessivo è del 3,25% per le quantità e del 1,1% per i valori.

Segni negativi anche per le voci di maggiore interesse e valore aggiunto dell’export come i marmi lavorati (–7% le quantità, –5% il valore) e i graniti lavorati (rispettivamente –4,9% e +1,9%), mentre sono saliti i volumi di esportazione dei materiali grezzi e semigrezzi: +4,6% i marmi in blocchi e lastre, +3,2% il granito.

L’export italiano è diretto principalmente verso l’Unione Europea. Spagna, Olanda, Belgio, Svezia e Irlanda sono i mercati che assorbono di più. Incoraggiante il trend in Ungheria, Slovacchia e Polonia. 

Come sempre, CarraraMarmotec proporrà numerosi eventi tecnico-culturali prestigiosi e novità commerciali di sicuro rilievo. Tra i più interessanti il Salone Idea & Prodotto realizzato in collaborazione con le Camere di Commercio di Carrara e Lucca e la partecipazione di Associazioni e Istituti professionali. In questo contesto le aziende artigiane più rappresentative esporranno sculture, statue, elementi decorativi, mosaici, design, ovvero manufatti e tecnologie che hanno fatto grande il settore del marmo. 

La fiera riserverà un’area anche alle lavorazioni artistiche, su misura, ma anche alle novità del design, dell’ambientazione e delle applicazioni della più alta qualità. Sarà uno dei momenti centrali di CarraraMarmotec a dimostrazione che la città e il suo distretto, centro mondiale del marmo, sanno generare anche cultura della pietra naturale.

Anche gli eventi di approfondimento sono coerenti con questa impostazione. Due gli incontri che spiccano nel programma. Il primo (tema: I marmi e le pietre in un nuovo Rinascimento)  avrà per protagonista uno dei più affermati architetti contemporanei, lo svizzero Mario Botta. L’altro è invece dedicato alle donne architetto che animeranno il convegno Le architettrici e la pietra: progettare al femminile.
Il calendario prevede anche giornate tematiche dedicate ai materiali (per il 2006 è stato scelto il marmo bianco) e al trasferimento tecnologico con la presentazione di TRAS.LA, un progetto che vede impegnate IMM e Regione Toscana. In veste di coordinatrice delle regioni a vocazione lapidea la Toscana ha tra l’altro dato vita a Inter.reg un progetto che punta a realizzare strumenti di promozione e approfondimento delle conoscenze della pietra naturale.

In programma anche il consueto seminario tecnico Pietre che fanno architettura, nel corso del quale saranno presentati i vincitori del Marble Architectural Awards (MAA), il premio riservato ai progettisti distintisi per aver impiegato marmo e pietra in maniera eccellente. Quest’anno il premio verte sulle opere realizzate in Europa. La cerimonia di premiazione darà ai vincitori l’opportunità di presentare una relazione sulle tendenze in tema di marmo nel vecchio continente, come sempre area all’avanguardia sia nella progettazione che nella scelta dei materiali.

Un altro appuntamento, ormai classico, è dedicato alla presentazione di Stone Sector, il volume curato da IMM con le statistiche aggiornate e dettagliate del mercato mondiale dei lapidei. Infine un interessantissimo e importante incontro con la stampa della Federazione delle Industrie Marmifere Europee (Euroroc) che ha depositato il Marchio  europeo per contraddistinguere i materiali lapidei naturali. La versione italiana è Pietra Autentica, marchio che tutela i produttori e gli utilizzatori finali.
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27° Fiera Infernazionale Marmi Macchine e Servizi 31 Maggio/3 Giugno 2006
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